
STRALCI DI REGOLAMENTO e STRUTTURA TECNICA 
Art. 35 - Ufficiali di Gara: nozione  
1. Sono Ufficiali di Gara gli aderenti alla FIPAV tesserati in qualità di:  
a) Segnapunti;  
b) Arbitro;  
c) Osservatore;  
d) Delegato Tecnico;  
nonché, come successivamente precisato, i tesserati abilitati a svolgere le funzioni di:  
e) Segnapunti Associato;  
f) Arbitro Associato;  
g) Osservatore Associato. 

Art. 36 - Ufficiali di gara: Segnapunti - nomina e requisiti generali  
1. Possono essere nominati Segnapunti i cittadini italiani e stranieri che:  

1) abbiano compiuto il 16° anno di età;  
2) siano di buona condotta morale e civile;  
3) siano di idonea costituzione fisica;  
4) abbiano frequentato il corso di formazione indicato nel successivo articolo 78 ed abbiano 
superato il relativo esame finale;  
5) abbiano formalmente aderito alla FIPAV con la sottoscrizione del tesseramento ed il 
pagamento della relativa quota, secondo quanto previsto nel Regolamento Affiliazione e 
Tesseramento.  

2. Per quanto riguarda i cittadini stranieri extracomunitari, gli stessi debbono essere in possesso 
del permesso di soggiorno nel rispetto delle normative vigenti. 

Art. 37 - Ufficiali di gara: Arbitri - nomina e requisiti generali  
1. Possono essere nominati arbitri sia nell’ambito indoor che nell’ambito beach i cittadini italiani e 
stranieri che:  

1) abbiano compiuto il 16° anno di età;  
2) siano di buona condotta morale e civile;  
3) abbiano idonea costituzione fisica comprovata da apposito certificato rilasciato dalle 
autorità sanitarie all'uopo designate dalle normative dello Stato italiano in conformità ai 
requisiti stabiliti dalla FIPAV;  
4) abbiano frequentato i corsi di formazione indicati nel successivo articolo 78 ed abbiano 
superato i relativi esami finali;  
5) abbiano formalmente aderito alla FIPAV con la sottoscrizione del tesseramento ed il 
pagamento della relativa quota, secondo quanto previsto nel Regolamento Affiliazione e 
Tesseramento.  

2. Per quanto riguarda i cittadini stranieri extracomunitari, gli stessi debbono essere in possesso 
del permesso di soggiorno nel rispetto delle normative vigenti. 

Art. 40 - Ufficiali di gara: Tesserati abilitati alle funzioni di Segnapunti Associato - nomina e 
requisiti generali  
1. Possono essere abilitati alle funzioni di Segnapunti Associato i dirigenti, gli allenatori, gli atleti 
che:  

1) abbiano compiuto il 16° anno di età;  
2) abbiano superato il corso di abilitazione indicato nel successivo articolo 78;  
3) abbiano formalmente aderito alla FIPAV con la sottoscrizione del tesseramento ed il 
pagamento della relativa quota in qualità di dirigente, allenatore, atleta.  

 



2. Le funzioni di segnapunti associato possono essere svolte in tutti i Campionati ad eccezione di 
quelli di serie A1 e A2.  
3. I tesserati abilitati alle funzioni di segnapunti associato potranno svolgere le loro funzioni fino al 
compimento del 65° anno di età. 

Art. 41 - Ufficiali di gara: Tesserati abilitati alle funzioni di Arbitro Associato - nomina e requisiti 
generali  
1. Possono essere abilitati alle funzioni di arbitro associato i dirigenti, gli allenatori, gli atleti che:  

1) abbiano compiuto il 16° anno di età;  
2) abbiano superato il corso di abilitazione indicato nel successivo articolo 78;  
3) abbiano formalmente aderito alla FIPAV con la sottoscrizione del tesseramento ed il 
pagamento della relativa quota in qualità di dirigente, allenatore, atleta.  

2. Possono altresì svolgere le funzioni di arbitro associato gli ufficiali di gara tesserati come 
osservatori o delegati tecnici, nonché i segnapunti che abbiano superato il corso di abilitazione 
indicato nel successivo articolo 78.  
3. Le funzioni di arbitro associato possono essere svolte nei campionati provinciali di categoria e/o 
nei campionati provinciali fino alla 2° divisione.  
4. I tesserati abilitati alle funzioni di arbitro associato potranno svolgere le loro funzioni fino al 
compimento del 65° anno di età, fermo restando l’obbligo, a partire dal 55° anno di età, di 
presentare annualmente un certificato di sana e robusta costituzione fisica. 

Art. 44 - Ufficiali di Gara: esclusione; riammissione  
1. L'esclusione è disposta dal Coordinatore Nazionale, anche su segnalazione dei Commissari 
Provinciali e/o Regionali.  
2. L'esclusione può essere:  
1) definitiva (dismissione o cancellazione dai quadri operanti);  
2) temporanea (sospensione o messa fuori quadro).  
3. L'esclusione definitiva deve essere disposta quando:  

1) l'ufficiale di gara abbia presentato espressa dichiarazione di dimissioni;  
2) l’ufficiale di gara non abbia rinnovato il tesseramento per due stagioni consecutive;  
3) l'ufficiale di gara abbia ricevuto una o più sospensioni per un periodo complessivo 
superiore ai dodici mesi o sia stato radiato;  
4) l’ufficiale di gara sia stato dismesso dall’ ultima categoria di appartenenza (provinciale per 
i segnapunti e per gli arbitri indoor, regionale per gli arbitri di beach e per gli osservatori).  

4. L'esclusione temporanea deve essere disposta quando:  
1) si sia verificato uno dei motivi di incompatibilità previsti nei precedenti articoli;  
2) l'ufficiale di gara non abbia versato la tassa annuale di tesseramento per una stagione 
agonistica;  
3) l'ufficiale di gara abbia ricevuto la sanzione disciplinare della sospensione a tempo 
determinato ai sensi del Regolamento Giurisdizionale per un periodo pari od inferiore ai 
dodici mesi. L’esclusione deve intendersi in questo caso per tutta la durata della squalifica. 

5. Gli ufficiali di gara esclusi definitivamente ai sensi del precedente comma 3 del presente articolo 
cessano a tutti gli effetti di far parte della FIPAV.  
6. Gli ufficiali di gara esclusi temporaneamente conservano tutti i diritti connessi alla loro 
posizione federale ma non possono essere inseriti nei ruoli operanti.  
7. Gli ufficiali di gara esclusi temporaneamente possono essere riammessi nel quadro, su espressa 
richiesta da presentare entro sei mesi dal venir meno della causa ostativa, secondo quanto di 
seguito precisato:  
1) con riferimento al punto 4, comma 1 al venir meno del motivo di incompatibilità;  



2) con riferimento al punto 4, comma 2 all’atto del nuovo tesseramento;  
3) con riferimento al punto 4, comma 3 al termine del periodo di sospensione. 

Art. 46 - Ufficiali di Gara : doveri  
1. Gli ufficiali di gara debbono:  

1) rispettare gli obblighi imposti a tutti gli aderenti alla FIPAV dall'articolo 2 del Regolamento 
Affiliazione e Tesseramento;  
2) tenere in ogni circostanza un comportamento adeguato alla funzione;  
3) attenersi alle disposizioni tecnico comportamentali contenute nelle circolari attuative;  
4) curare periodicamente la propria preparazione tecnica e l’approfondimento delle 
normative, partecipando alle attività federali di formazione e di aggiornamento.  

2. Gli arbitri di beach sono altresì tenuti anche al rispetto delle norme emanate annualmente dal 
Settore Nazionale Beach Volley.  
3. La violazione dei doveri di cui ai numeri da 1) a 4) del comma 1 del presente articolo costituisce 
infrazione disciplinare. 

Art. 47 - Ufficiali di gara: infrazioni disciplinari  
1. Le sanzioni per le infrazioni disciplinari degli ufficiali di gara ed i procedimenti giurisdizionali per 
la loro applicazione sono regolati nel Regolamento Giurisdizionale. 

Art. 51 - Ufficiali di Gara - Arbitri - Categorie: classificazione  
1. Gli Ufficiali di gara, tesserati in qualità di Arbitri, vengono classificati nelle seguenti Categorie:  
Attività Indoor:  
Arbitri della Categoria Provinciale;  
Arbitri della Categoria Regionale;  
Arbitri della Categoria Nazionale.  
Attività Beach:  
Arbitri della Categoria Regionale;  
Arbitri della Categoria Nazionale. 

Art. 52 - Arbitri Categoria Provinciale - Attività Indoor: classificazione.  
1. Gli arbitri indoor della Categoria Provinciale vengono classificati in:  
a) Arbitri di Ruolo Provinciale;  
b) Arbitri Master Provinciali.  
2. Sono Arbitri di Ruolo Provinciale gli arbitri che:  
1) sono inseriti nell’apposito ruolo dal Comitato Provinciale;  
2) esercitano le funzioni di arbitro nei campionati provinciali e partecipano alle attività federali del 
settore.  
3. Gli arbitri potranno rimanere nel Ruolo Provinciale fino al compimento del 55° anno di età.  
4. Sono Arbitri Master Provinciali gli arbitri che:  
1) hanno compiuto il 55° anno;  
2) hanno fatto parte della categoria provinciale.  
5. L’Arbitro Master può svolgere attività agonistica fino al compimento del 65° anno, fermo 
restando l’obbligo di presentare annualmente un certificato di sana e robusta costituzione fisica. 

Art. 58 - Conferme e Passaggi di categoria e di ruolo: modalità  
1. Arbitri indoor della Categoria Provinciale:  

1) Gli arbitri vengono confermati nel ruolo e/o vengono dismessi secondo le valutazioni 
redatte dalla Commissione Provinciale in occasione della stesura annuale del Ruolo 
Provinciale approvato dal Comitato Provinciale. Sarà cura del Commissario Provinciale, 
sentito il parere del Comitato Provinciale, proporre l’avanzamento degli arbitri di ruolo 



provinciale più meritevoli al Commissario Regionale che sottoporrà i nominativi ritenuti 
idonei alla ratifica del Comitato Regionale;  
2) Gli arbitri di ruolo provinciale potranno essere proposti per un avanzamento qualora 
abbiano maturato un’anzianità nel ruolo di almeno un’intera stagione agonistica;  
3) Gli arbitri retrocessi dalla categoria regionale in quella provinciale potranno essere 
riproposti per un nuovo avanzamento nella categoria regionale dopo aver svolto attività 
meritoria nei campionati provinciali per almeno un’intera stagione agonistica. 

Art. 59 - Ufficiali di Gara - Arbitro - Funzioni: definizione ed effetti nell’ambito indoor  
1. Le funzioni previste per gli Arbitri Indoor sono:  

1) 1° Arbitro;  
2) 2° Arbitro;  
3) Segnapunti addetto al referto cartaceo;  
4) Segnapunti addetto al referto elettronico;  
5) Giudice di Linea;  
6) Osservatore Associato;  
7) Tutte le funzioni arbitrali dell’attività beach di cui all’art.60, dopo aver superato le prove 
tecniche previste.  

2. Gli arbitri, in via ordinaria, sono designati ad espletare le funzioni di 1° e 2° arbitro nelle gare dei 
campionati corrispondenti al ruolo nel cui ambito sono inquadrati.  
3. Gli stessi possono essere designati ad espletare le medesime funzioni in gare di campionati di 
serie inferiori rispetto al ruolo nel quale sono inquadrati e, a titolo sperimentale, anche in gare di 
campionati per cui sono previsti arbitri del ruolo immediatamente superiore.  
4. Per quanto riguarda la funzione di Segnapunti addetto al referto cartaceo, la stessa può essere 
svolta da:  

1) arbitri di categoria provinciale e/o regionale nei campionati provinciali, regionali, nazionali 
di B2 e di B1;  
2) arbitri di categoria regionale e nazionale fino al Ruolo B1, nei campionati di Serie A1 e A2.  

5. Per quanto riguarda la funzione di Segnapunti addetto al referto elettronico, la stessa può 
essere svolta, nel rispetto delle modalità sotto indicate, da : 
1) arbitri di categoria regionale e nazionale fino al Ruolo B1. In proposito si precisa che sino a 
quando non verrà emanata apposita normativa, l’utilizzo del referto elettronico è da intendersi a 
titolo sperimentale.  
6. Per quanto riguarda la funzione di Giudice di Linea nei campionati indicati annualmente dalle 
circolari in proposito, la stessa può essere svolta da:  

1) arbitri di ruolo B1 annualmente proposti dalla Commissione di Ruolo B1 e ritenuti idonei 
dalla Commissione di Ruolo A;  
2) arbitri di ruolo B2 annualmente proposti dalla Commissione di Ruolo B2 e ritenuti idonei 
dalla Commissione di Ruolo A;  
3) arbitri di ruolo regionale proposti dal Commissario Regionale che abbiano superato 
l’apposito corso a carattere nazionale di cui all’articolo 78.  

7. Per quanto riguarda la funzione di Osservatore Associato nei campionati regionali e/o 
provinciali, la stessa può essere svolta da:  

1) arbitri della categoria nazionale che abbiano superato il corso di abilitazione così come 
indicato all’articolo 78. Gli arbitri del Ruolo B2 potranno svolgere le funzioni di osservatore 
associato nei soli campionati provinciali. 

Art. 63 - Ufficiali di gara: Arbitri - Incompatibilità  
1. Il tesseramento in qualità di arbitro indoor è incompatibile con quello di:  



1) Segnapunti;  
2) Osservatore;  
3) Delegato Tecnico; 
4) Presidente o dirigente di sodalizio affiliato;  
5) Allenatore;  
6) Arbitro Beach;  
7) Supervisore Arbitrale di Beach Volley;  
8) Supervisore Tecnico di Beach Volley;  

2. Il tesseramento in qualità di arbitro beach è incompatibile con quello di:  
1) Segnapunti;  
2) Osservatore;  
3) Delegato Tecnico;  
4) Presidente o dirigente di sodalizio affiliato;  
5) Allenatore;   
6) Arbitro Indoor;  
7) Supervisore Arbitrale di Beach Volley;  
8) Supervisore Tecnico di Beach Volley;  
9) Supervisore Unico di Beach Volley.  

3. Il tesseramento come arbitro è incompatibile con quello di atleta, allorché l’arbitro stesso viene 
inserito nei ruoli della categoria nazionale.  
4. Le funzioni di arbitro sono quelle e solo quelle indicate agli articoli 59 e 60. 
5. Le funzioni di arbitro sono incompatibili con gli incarichi di:  

1) Coordinatore Nazionale del Settore o Componente di Commissione Nazionale del Settore;  
2) Presidente Federale, Vice Presidente Federale, Consigliere Federale;  
3) Presidente di Comitato Regionale o Componente dello stesso Comitato;  
4) Presidente di Comitato Provinciale o Componente dello stesso Comitato;  
5) Componente di Commissioni Giurisdizionali Nazionali, Regionali e Provinciali.  

6. Verificandosi un motivo d'incompatibilità, l’arbitro viene escluso temporaneamente dal quadro 
degli ufficiali di gara ai sensi dell’articolo 44. 

Art. 78 - Qualificazione degli ufficiali di gara  
1. La qualificazione degli ufficiali di gara si attua ai vari livelli territoriali, così come di seguito 
riportato:  
1a. Corsi Base indetti dai Comitati Provinciali ed affidati alla responsabilità ed all’organizzazione 
dei Commissari Provinciali:  

1) corsi per la nomina di Segnapunti;  
2) corsi di abilitazione per la funzione di segnapunti associato;  
3) corsi per la nomina di Arbitro indoor;  
4) corsi di abilitazione per la funzione di arbitro associato.  

1b. Corsi Base indetti dai Comitati Regionali ed affidati alla responsabilità ed all’organizzazione dei 
Commissari Regionali:  

1) corsi per la nomina di Arbitro beach;  
2) corsi per la nomina di Osservatori;  
3) corsi di abilitazione per la funzione di osservatore associato.  

1c. Corsi indetti dal Settore Nazionale e sotto la responsabilità del Coordinatore Nazionale:  
1) corsi per il passaggio nella Categoria Nazionale degli Arbitri della Categoria Regionale;  
2) corsi per il passaggio nella Categoria Nazionale degli Osservatori della Categoria Regionale;  
3) corsi per l’inserimento in organico di nuovi Delegati Tecnici;  
4) corsi di abilitazione per la funzione di Giudice di Linea.  



2. Raduni precampionato per gli ufficiali di gara della categoria provinciale a cura della 
Commissione Provinciale, della categoria regionale a cura della Commissione Regionale, della 
categoria nazionale a cura del Coordinatore e delle Commissioni Nazionali.  
3. Riunioni tecniche periodiche a cura del Commissario Provinciale.  
4. Corsi di aggiornamento.  
5. Altre iniziative approvate dal Consiglio Federale. 

Art. 88 - Raduni precampionato per gli ufficiali di gara  
1. Tutti gli ufficiali di gara sono tenuti a partecipare ai raduni precampionato annualmente 
organizzati per categorie di appartenenza dalle strutture preposte così come di seguito indicato:  
1a) per la Categoria Provinciale, dalla Commissione Provinciale degli Ufficiali di Gara in 
collaborazione con il S.T.P.;  
1b) per la Categoria Regionale, dalla Commissione Regionale degli Ufficiali di Gara in 
collaborazione con il S.T.R.;  
1c) per la Categoria Nazionale, dal Coordinatore Nazionale e dalle rispettive Commissioni Nazionali 
degli Ufficiali di Gara in collaborazione con il S.T.N. - U.G..  
2. Il calendario ed il programma dei raduni a livello provinciale debbono essere comunicati al 
Commissario Regionale ed alla Segreteria del Settore Nazionale.  
3. Il calendario ed il programma dei raduni a livello regionale debbono essere comunicati al 
Coordinatore Nazionale.  
4. Il programma dei raduni è di pertinenza dei rispettivi Commissari che si avvarranno, per gli 
interventi di natura tecnica, di Docenti Regionali designati dal S.T.R.. in ambito provinciale e/o 
regionale e di Docenti Nazionali designati dall’ S.T.N. - U.G. in ambito nazionale.  
I Commissari Provinciali e/o Regionali, d’intesa con i rispettivi Comitati, potranno richiedere la 
presenza di Docenti Nazionali e/o Componenti del Settore Nazionale ai raduni di carattere 
provinciale e/o regionale inoltrando apposita richiesta al Coordinatore Nazionale.  
5. La partecipazione ai raduni è obbligatoria; l’assenza ingiustificata agli stessi costituisce elemento 
negativo di cui i Commissari dovranno tener conto nella valutazione di fine stagione. 

Art. 89 - Riunioni Tecniche Periodiche (RTP) per gli ufficiali di gara  
1. E’ compito dei Commissari Provinciali organizzare, con cadenza mensile, riunioni 
tecniche/organizzative alle quali sono tenuti a partecipare tutti gli ufficiali di gara del quadro 
provinciale. 
2. Il calendario ed il programma delle singole riunioni debbono essere comunicati al Commissario 
Regionale ed alla Segreteria del Settore Nazionale.  
3. Le tematiche di natura tecnica dovranno essere svolte da Docenti Regionali designati dal S.T.R. 
in accordo con il Commissario Regionale; per argomenti particolari, possono essere designati 
esperti della materia oggetto di trattazione.  
4. E’ demandata al S.T.N.-U.G., d’intesa con il Coordinatore Nazionale, la facoltà di proporre 
annualmente alcuni argomenti tecnici di interesse generale da trattare, su tutto il territorio 
nazionale, in specifiche riunioni.  
5. L’assenza ingiustificata alle riunioni costituisce un elemento di cui il Commissario Provinciale 
terrà conto nella valutazione di fine stagione. 

Art. 90 - Corsi di aggiornamento per gli ufficiali di gara  
1. Tutti gli ufficiali di gara sono tenuti a partecipare a Corsi di aggiornamento indetti ai vari 

livelli (provinciale, regionale, nazionale) dai rispettivi Commissari in collaborazione, 
rispettivamente, con il Settore Tecnico di rifermento. 

5. La partecipazione ai corsi è obbligatoria; l’assenza ingiustificata agli stessi costituisce elemento 
negativo di cui i Commissari dovranno tener conto nella valutazione di fine stagione. 


